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PNRR - Missione 5 – Inclusione e Coesione – Componente 2 - Investimento 2.1

“Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione

e degrado sociale finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU -  Progetto di

rigenerazione urbana relativo a:

PALAZZINA VIA ROMA 101 – RIQUALIFICAZIONE

CUP:  C33D21002910005

FASE: PROGETTO ESECUTIVO

RELAZIONE CAM

Premessa

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi per il seguente intervento:

“Palazzina Via Roma 101 -  Riqualificazione” - CUP  C33D21002910005.

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energe9ca e ambientale" si

provvede ad inserire nella documentazione proge:uale e in quella di gara, le specifiche tecniche e le

clausole contra:uali contenute nei decre9 di riferimento agli specifici CAM.

Per quanto sopra, nella stesura del presente proge:o esecu9vo si è fa:o riferimento al Decreto

Ministeriale n. 256 del 23 Giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di

proge�azione di interven� edilizi, per l'affidamento dei lavori per interven� edilizi e per l'affidamento

congiunto  di  proge�azione  e  lavori  per  interven�  edilizi”,  assicurando  prestazioni  ambientali

superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali.

Tra:andosi di un intervento di ristru:urazione di edificio esistente, è dovuta la sola verifica degli

argomen9  tra:a9  nei  capitoli  “2.5-Specifiche  tecniche  per  i  prodo?  da  costruzione”  e  “2.6-

Specifiche tecniche proge:uali rela9ve al can9ere”, come regolamentato dal punto 1.1 “ambito di

applicazione dei C.A.M. ed esclusioni” dell’allegato al  Decreto Ministeriale n.  256 del 23 Giugno

2022.
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2.5 - SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE

CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI

I  criteri  contenu9 in  questo capitolo  sono obbligatori  in  base  a  quanto  previsto  dall’art  34  del

decreto legisla9vo 18 aprile 2016 n. 50.

Nel capitolato speciale di appalto del proge:o esecu9vo sono riportate le specifiche tecniche e i

rela9vi mezzi di prova.

Per i prodo? da costruzione dota9 di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di

prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodo? da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il

decreto legisla9vo 16 giugno 2017 n. 106.

Ove  nei  singoli  criteri  contenu9  in  questo  capitolo  si  preveda  l’uso  di  materiali  provenien9  da

processi di recupero, riciclo, o cos9tui9 da so:oprodo?, si fa riferimento alle definizioni previste dal

decreto legisla9vo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come integrato dal

decreto  legisla9vo  3  dicembre  2010  n.  205  ed  alle  specifiche  procedure  di  cui  al  decreto  del

Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120.

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di so:oprodo?,

indicato nei seguen9 criteri, è dimostrato tramite una delle seguen9 opzioni, producendo il rela9vo

cer9ficato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto,

il nome del prodo:o cer9ficato, le date di rilascio e di scadenza:

1. una dichiarazione ambientale di Prodo:o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o

EPDItaly©,  con  indicazione  della  percentuale  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato

ovvero di so:oprodo?, specificandone la metodologia di calcolo;

2. cer9ficazione  “ReMade  in  Italy®”  con  indicazione  in  e9che:a  della  percentuale  di

materiale riciclato ovvero di so:oprodo:o;

3. marchio “Plas9ca seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul

cer9ficato.

4. per i prodo? in PVC, una cer9ficazione di prodo:o basata sui criteri 4.1 “Use of recycled

PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con a:estato

della specifica fornitura;

5. una  cer9ficazione  di  prodo:o,  basata  sulla  tracciabilità  dei  materiali  e  sul  bilancio  di

massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della

percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di so:oprodo?.
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6. una cer9ficazione di prodo:o, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità,

in conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisi9 di verifica del contenuto di riciclato e/o

recuperato  e/o  so:oprodo:o,  presente  nei  prodo?",  qualora  il  materiale  rientri  nel

campo di applicazione di tale prassi.

Per quanto riguarda i materiali plas9ci, ques9 possono anche derivare da biomassa, conforme alla

norma tecnica UNI-EN 16640. Le plas9che a base biologica consen9te sono quelle la cui materia

prima sia derivante da una a?vità di recupero o sia un so:oprodo:o generato da altri  processi

produ?vi.

Sono fa:e salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021,

validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in

vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.

I mezzi di prova della conformità qui indica9 sono presenta9 dall’appaltatore al dire:ore dei lavori

per le necessarie verifiche prima dell’acce:azione dei materiali in can9ere.
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2.5.1 emissioni negli ambien� confinan� (inquinamento indoor)

CRITERIO

Le categorie di materiali elencate di seguito rispe:ano le prescrizioni sui limi9 di emissione espos9

nella successiva tabella:

1. pi:ure e vernici per interni;

2. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito

una  lavorazione  post  co:ura  con  applicazioni  di  vernici,  resine  o  altre  sostanze  di  natura

organica), incluso le resine liquide;

3. adesivi e sigillan9;

4. rives9men9 interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi);

5. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolan9 a vista);

6. controsoffi?;

7. schermi al vapore sinte9ci per la protezione interna del pacche:o di isolamento.

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni

Benzene

Tricloroe9lene (trielina)

di-2-e9lesilQalato (DEHP)

Dibu9lQalato (DBP)

1 (per ogni sostanza)

COV totali 1500

Formaldeide <60

Acetaldeide <300

Toluene <450

Tetracloroe9lene <350

Xilene <300

1,2,4-Trime9lbenzene <1500

1,4-diclorobenzene <90

E9lbenzene <1000

2-Butossietanolo <1500

S9rene <350

VERIFICA

La dimostrazione del rispe:o di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rappor9 di

prova  rilascia9  da  laboratori  accredita9  e  accompagna9  da  un  documento  che  faccia  esplicito
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riferimento alla conformità rispe:o al presente criterio. In alterna9va possono essere scel9 prodo?

dota9 di una e9che:a o cer9ficazione tra le seguen9:

- AgBB (Germania)

- Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania)

- Eco INSTITUT-Label (Germania)

- EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania)

- Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio)

- Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio)

- M1 Emission Classifica9on of Building Materials (Finlandia)

- CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia)

- CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia)

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia)

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia)
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CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI

Al fine di aumentare l’uso di risorse rinnovabili e il recupero di rifiu9 prodo?, il proge:o prevede

l’u9lizzo  dei  materiali  e  la  metodologia  di  riu9lizzo  durante  le  domolizioni,  secondo  quanto

specificato nei successivi paragrafi.

2.5.2 Calcestruzzi confeziona� in can�ere e preconfeziona�

CRITERIO

I calcestruzzi confeziona9 in can9ere e preconfeziona9 hanno un contenuto di  materie riciclate,

ovvero recuperate,  ovvero di  so:oprodo?, di  almeno il  5% sul  peso del  prodo:o, inteso come

somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie

riciclate, recuperate e dei so:oprodo? e il peso del calcestruzzo al ne:o dell’acqua (acqua efficace

e  acqua  di  assorbimento).  Al  fine  del  calcolo  della  massa  di  materiale  riciclato,  recuperato  o

so:oprodo:o, va considerata la quan9tà che rimane effe?vamente nel prodo:o finale.

La percentuale indicata si intende come somma dei contribu9 da9 dalle singole frazioni u9lizzate.

VERIFICA

Il  requisito è verificato tramite una delle modalità indicate nel paragrafo “criteri  comuni a tu? i

componen9 edilizi”

2.5.3 Prodo'  prefabbrica�  in  calcestruzzo,  in  calcestruzzo  aerato  autoclavato  e  in

calcestruzzo vibrocompresso.

CRITERIO

I prodo? prefabbrica9 in calcestruzzo sono prodo? con un contenuto di materia recuperata, ovvero

riciclata, ovvero di so:oprodo? di almeno il 5% sul peso del prodo:o, inteso come somma delle tre

frazioni.

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodo? con un contenuto di materie

riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so:oprodo? di almeno il 7,5% sul peso del prodo:o, inteso

come somma delle tre frazioni.

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu9 da9 dalle singole frazioni u9lizzate.

VERIFICA

Il  requisito è verificato tramite una delle modalità indicate nel paragrafo “criteri  comuni a tu? i

componen9 edilizi” anche se l’uso del pameriale sudde:o non è previsto nel proge:o.
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2.5.4 Acciaio

CRITERIO

Per gli  usi stru:urali è u9lizzato acciaio prodo:o con un contenuto minimo di materia recuperata,

ovvero riciclata,  ovvero di  so:oprodo?, inteso come somma delle tre  frazioni,  come di seguito

specificato:

- acciaio da forno ele:rico non legato, contenuto minimo pari al 75%.

- acciaio da forno ele:rico legato, contenuto minimo pari al 60%;

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.

Per gli usi non stru:urali è u9lizzato acciaio prodo:o con un contenuto minimo di materie riciclate

ovvero recuperate ovvero di so:oprodo? come di seguito specificato:

- acciaio da forno ele:rico non legato, contenuto minimo pari al 65%;

- acciaio da forno ele:rico legato, contenuto minimo pari al 60%;

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.

Con il termine “acciaio da forno ele:rico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “acciai

lega9” ai  sensi  della  norma tecnica UNI EN 10020, e gli  “acciai  alto  lega9 da EAF” ai  sensi  del

Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono come

somma dei contribu9 da9 dalle singole frazioni u9lizzate.

VERIFICA

Il  requisito è verificato tramite una delle modalità indicate nel paragrafo “criteri  comuni a tu? i

componen9 edilizi”

2.5.5. Laterizi

CRITERIO

I  laterizi  usa9 per muratura e solai  hanno un contenuto di  materie riciclate,  ovvero recuperate,

ovvero di so:oprodo? (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodo:o.

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il

10% sul peso del prodo:o.

I laterizi per coperture, pavimen9 e muratura faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate

ovvero recuperate ovvero di so:oprodo? (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso del prodo:o.

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il

5% sul peso del prodo:o.

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu9 da9 dalle singole frazioni u9lizzate.
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VERIFICA

Il  requisito è verificato tramite una delle modalità indicate nel paragrafo “criteri  comuni a tu? i

componen9 edilizi”

2.5.6. Prodo' legnosi

CRITERIO

Tu?  i  prodo?  in  legno  u9lizza9  nel  proge:o  devono  provenire  da  foreste  ges9te  in  maniera

sostenibile come indicato nel punto “a” della verifica se cos9tui9 da materie prime vergini, come nel

caso degli elemen9 stru:urali o rispe:are le percentuali di riciclato come indicato nel punto “b”

della verifica se cos9tui9 prevalentemente da materie prime seconde, come nel caso degli isolan9.

VERIFICA

Saranno  forni9  in  corso  d’opera  i  cer9fica9  di  catena  di  custodia  nei  quali  siano  chiaramente

riporta9, il codice di registrazione o di  cer9ficazione, il 9po di prodo:o ogge:o della fornitura, le

date di rilascio e di scadenza dei rela9vi fornitori e subappaltatori.

a. Per  la  prova  di  origine  sostenibile  ovvero  responsabile:  Una  cer9ficazione  di  catena  di

custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garan9sca il  controllo

della  «catena  di  custodia»,  quale  quella  del  Forest  Stewardship  Council®  (FSC®)  o  del

Programme for Endorsement of Forest Cer9fica9on schemes (PEFC);

b. Per  il  legno  riciclato,  una  cer9ficazione  di  catena  di  custodia  rilasciata  da  organismi  di

valutazione della  conformità  che a:es9 almeno il  70% di  materiale  riciclato,  quali:  FSC®

Riciclato” (“FSC® Recycled”) che a:esta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure

“FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del

Ciclo  di  Moebius  all’interno  dell’e9che:a  stessa  o  l'e9che:a  Riciclato  PEFC  che  a:esta

almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato anche con

i seguen9 mezzi di prova: cer9ficazione ReMade in Italy® con indicazione della percentuale

di materiale riciclato in e9che:a; Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU.

Per quanto riguarda le cer9ficazioni FSC o PEFC, tali cer9ficazioni, in presenza o meno di e9che:a

sul  prodo:o,  devono essere supportate,  in fase di  consegna,  da un documento  di  vendita  o  di

trasporto  riportante  la  dichiarazione  di  cer9ficazione  (con  apposito  codice  di  cer9ficazione

dell’offerente) in relazione ai prodo? ogge:o della fornitura.

2.5.7. Isolan� termici ed acus�ci

CRITERIO

Ai fini del presente criterio, per isolan9 si intendono quei prodo? da costruzione aven9 funzione di

isolante termico ovvero acus9co, che sono cos9tui9:

8/21



1. da uno o più materiali isolan9. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante u9lizzato, rispe:a i

requisi9 qui previs9;

2. bda un insieme integrato di materiali non isolan9 e isolan9, p.es laterizio e isolante. In questo

caso solo i materiali isolan9 rispe:ano i requisi9 qui previs9.

Gli isolan9, con esclusione di eventuali rives9men9, carpenterie metalliche e altri possibili accessori

presen9 nei prodo? fini9, rispe:ano i seguen9 requisi9:

- I  materiali  isolan9  termici  u9lizza9  per  l’isolamento dell’involucro dell’edificio,  esclusi,  quindi,

quelli  usa9  per  l’isolamento  degli  impian9,  devono  possedere  la  marcatura  CE,  grazie

all’applicazione di una norma di prodo:o armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA

per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE.

La marcatura CE prevede la dichiarazione delle cara:eris9che essenziali  riferite al Requisito di

base 6 “risparmio energe9co e ritenzione del calore”. In ques9 casi il produ:ore indica nella DoP,

la condu?vità termica con valori di lambda dichiara9 λD (o resistenza termica RD). Per i prodo?

pre-accoppia9 o i  kit  è  possibile fare riferimento alla  DoP dei  singoli  materiali  isolan9 termici

presen9 o alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel

periodo  transitorio  in  cui  un  ETA  sia  in  fase  di  rilascio  oppure  la  pubblicazione  dei  rela9vi

riferimen9 dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il  materiale

ovvero componente può essere u9lizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione

del  TAB (Technical  Assessment  Body)  che a:es9 lo  stato  di  procedura in  corso per  il  rilascio

dell’ETA e la prestazione determinata per quanto a?ene alla sopraccitata condu?vità termica (o

resistenza termica).

- non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupan9 candidate

all’autorizzazione  (Substances  of  Very  High  Concern-SVHC),  secondo  il  regolamento  REACH

(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fa:e

salve  le  eventuali  specifiche  autorizzazioni  all’uso  previste  dallo  stesso  Regolamento  per  le

sostanze  inserite  nell’Allegato  XIV  e  specifiche  restrizioni  previste  nell’Allegato  XVII  del

Regolamento.

- Non sono prodo? con agen9 espanden9 che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP),

come per esempio gli HCFC;

- Non sono prodo? o formula9 u9lizzando catalizzatori al  piombo quando spruzza9 o nel corso

della formazione della schiuma di plas9ca;

- Se prodo? da una resina di polis9rene espandibile gli agen9 espanden9 devono essere inferiori al

6% del peso del prodo:o finito;

- Se cos9tui9 da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n.

1272/2008 (CLP) e s.m.i.;

- Se sono cos9tui9 da uno o più dei materiali elenca9 nella seguente tabella, tali materiali devono

contenere  le  quan9tà  minime  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  o  di  so:oprodo?  ivi

indicate,  misurate sul peso, come somma delle tre frazioni.  I  materiali  isolan9 non elenca9 in

tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle

tre frazioni anzide:e.
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Materiale
Contenuto cumula9vo di materiale recuperato,

riciclato ovvero so:oprodo?

Cellulosa  (Gli  altri  materiali  di  origine  legnosa

rispondono  ai  requisi9  di  cui  al  criterio  “2.5.6-

Prodo? legnosi”).

80%

Lana di vetro 60%

Lana di roccia 15%

Vetro cellulare 60%

Fibre in poliestere

50%

(per  gli  isolan9  compos9  da  fibre  di  poliestere  e  materiale

rinnovabile,  tale  percentuale  minima  può  essere  del  20%  se  il

contenuto di materiale da fonte rinnovabile è almeno pari all’85%

del peso totale del prodo:o. Secondo la norma UNI EN ISO 14021

i materiali rinnovabili sono compos9 da biomasse provenien9 da

una fonte vivente e che può essere con9nuamente reintegrata.)

Polis9rene  espanso  sinterizzato  (di  cui  quan9tà

minima di riciclato 10%)
15%

Polis9rene espanso estruso (di cui quan9tà minima

di riciclato 5%)
10%

Poliuretano espanso rigido 2%

Poliuretano espanso flessibile 20%

Agglomerato di poliuretano 70%

Agglomerato di gomma 60%

Fibre tessili 60%

VERIFICA

Il rispe:o dei sudde? requisi9 verrà dimostrato presentando le seguen9 cer9ficazioni:

� per  i  pun9  da  “c”  a  “g”,  una  dichiarazione  del  legale  rappresentante  del  produ:ore,

supportata  dalla  documentazione  tecnica  quali  le  schede  dei  da9  di  sicurezza  (SDS),  se

previste dalle norme vigen9, o rappor9 di prova;

� per il punto “h”, le informazioni riguardan9 la conformità della fibra minerale alla Nota Q o

alla  Nota  R  sono contenute  nella  scheda  informa9va  redata  ai  sensi  dell’ar9colo  32  del

Regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica

tramite  una  cer9ficazione  (per  esempio  EUCEB)  conforme  alla  norma  ISO  17065  che

dimostri,  tramite  almeno  una  visita  ispe?va  all'anno,  che  la  fibra  è  conforme  a  quella

campione so:oposta al test di biosolubilità;

� per il punto “i”, le percentuali di riciclato indicate sono verificate secondo quanto previsto al

paragrafo  “2.5-Specifiche  tecniche  per  i  prodo?  da  costruzione-indicazioni  alla  stazione

appaltante”.
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2.5.8. Tamponature, tramezzature e controsoffi'

CRITERIO

Le tramezzature, le contropare9 perimetrali e i controsoffi?, realizza9 con sistemi a secco, hanno un

contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodo? a base gesso) in peso di materiale recuperato,

ovvero  riciclato,  ovvero  di  so:oprodo?.  La  percentuale  indicata  si  intende  come  somma  dei

contribu9 da9 dalle singole frazioni u9lizzate.

I materiali di origine legnosa rispondono ai requisi9 di cui al criterio “2.5.6-Prodo? legnosi”.

VERIFICA

Il  requisito è verificato tramite una delle modalità indicate nel paragrafo “criteri  comuni a tu? i

componen9 edilizi”.

2.5.9. Murature in pietrame e miste

CRITERIO

Il  proge:o, per le murature in pietrame e miste,  prevede l’uso di solo materiale riu9lizzato o di

recupero (pietrame e blocche?).

VERIFICA

L’uso del materiale sudde:o non è prevista nel proge:o.

2.5.10. Pavimen�

2.5.10.1 – Pavimentazioni dure

CRITERIO

Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai seguen9 criteri inclusi nella Decisione

2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità

ecologica alle coperture dure, e s.m.i:

1. Estrazione delle materie prime

2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli addi9vi (solo piastrelle smaltate), 

quali metalli pesan9 come piombo, cadmio e an9monio

4.2. Consumo e uso di acqua

4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Par9colato e Fluoruri)

4.4. Emissioni nell’acqua

5.2. Recupero dei rifiu9

6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate)
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A par9re dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi

della Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica

dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodo? per coperture dure.

VERIFICA

Il  proge:o indica  che in fase di  consegna dei  materiali  la  rispondenza al  criterio  sarà  verificata

u9lizzando prodo? recan9 alterna9vamente:

� il Marchio Ecolabel UE;

� una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispe:o del presente criterio;

� una dichiarazione ambientale di Prodo:o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD©  o

EPDItaly©, qualora nella dichiarazione ambientale siano presen9 le informazioni specifiche rela9ve

ai criteri sopra richiama9.

In mancanza di ques9, la documentazione comprovante il rispe:o del presente criterio validata da

un organismo di valutazione della conformità e presentata alla Direzione Lavori in fase di esecuzione

dei lavori prima della posa in opera del materiale.

2.5.10.2. – Pavimen� resilien�

CRITERIO

ovvero recuperate,  ovvero di so:oprodo? di almeno il  20% sul peso del  prodo:o, inteso come

somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contribu9 da9 dalle

singole frazioni u9lizzate.

Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodo? con spessore inferiore a 1mm.

Le pavimentazioni cos9tuite da gomma, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero

recuperate, ovvero di so:oprodo? di almeno il 10% sul peso del prodo:o, inteso come somma

delle tre frazioni. Sono esclusi dall’applicazione di tale criterio i prodo? con spessore inferiore a

1mm. La  percentuale  indicata  si  intende come somma dei  contribu9 da9  dalle  singole  frazioni

u9lizzate.

Le pavimentazioni non devono essere prodo:e u9lizzando ritardan9 di fiamma che siano classifica9

pericolosi  ai  sensi  del  Regolamento (CE)  n.  1272/2008  (CLP)  e  s.m.i.  Tale  requisito  è  verificato

tramite la documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei da9 di sicurezza (SDS),

se previste dalle norme vigen9, rappor9 di prova o altra documentazione tecnica di supporto.

VERIFICA

L’uso del materiale sudde:o non è prevista nel proge:o.
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2.5.11. Serramen� ed oscuran� in PVC

CRITERIO

I  serramen9  oscuran9  in  PVC  sono  prodo?  con  un  contenuto  di  materie  riciclate,  ovvero

recuperate, ovvero di so:oprodo? di almeno il 20% sul peso del prodo:o, inteso come somma

delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contribu9 da9 dalle singole

frazioni u9lizzate.

VERIFICA

L’uso del materiale sudde:o non è prevista nel proge:o.

2.5.12. Tubazioni in PVC e polipropilene

CRITERIO

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodo:e con un contenuto di materie riciclate, ovvero

recuperate, ovvero di so:oprodo? di almeno il 20% sul peso del prodo:o, inteso come somma

delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contribu9 da9 dalle singole

frazioni u9lizzate ed è verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i

prodo? da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”.

VERIFICA

Il  requisito è verificato tramite una delle modalità indicate nel paragrafo “criteri  comuni a tu? i

componen9 edilizi”.

2.5.13. Pi�ure e vernici

CRITERIO

Il proge:o prevede l’u9lizzo di pi:ure e vernici che rispondono ad uno o più dei seguen9 requisi9:

a. recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;

b. non  contengono alcun  addi9vo  a  base  di  cadmio,  piombo,  cromo  esavalente,  mercurio,

arsenico o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per

ciascun metallo sulla vernice secca.

c. non  contengono  sostanze  ovvero  miscele  classificate  come  pericolose  per  l’ambiente

acqua9co di categoria 1 e 2 con i seguen9 codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento

(CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va u�lizzato, qualora ritenuto opportuno dalla

stazione appaltante).
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VERIFICA

La dimostrazione del rispe:o di questo criterio può avvenire tramite, rispe?vamente:

a. l’u9lizzo di prodo? recan9 il Marchio Ecolabel UE.

b. rappor9 di prova rilascia9 da laboratori accredita9, con evidenza delle concentrazioni  dei

singoli metalli pesan9 sulla vernice secca.

c. dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato

con evidenza del nome commerciale della vernice e rela9va lista delle sostanze o miscele

usate per preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale).

Per dimostrare l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni

sostanza o miscela indicata, andrà fornita iden9ficazione (nome chimico, CAS o numero CE) e

Classificazione della sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al

fascicolo andranno poi allegate le schede di da9 di sicurezza (SDS), se previste dalle norme

vigen9, o altra documentazione tecnica di supporto, u9le alla verifica di quanto descri:o.

2.6 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE

Al  fine  di  verificare  quanto  richiesto  nel  presente  paragrafo  si  fa  esplifcito  riferimento  alle

prescrizione  riportate  nelle  “linee  guida  per  la  ges�one  dei  can�eri  ai  fini  della  protezione

ambientale” emanate dall’ARPAT (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana) alle

quali l’impresa si deve a:enere scrupolosamente.

2.6.1 Prestazioni ambientali del can�ere

CRITERIO

La norma9va nell’ambito della tutela dell’ambiente durante l’esecuzione dei lavori richiede che

vengano a:uate le seguen9 azioni:

a. individuazione delle possibili cri9cità legate all’impa:o  nell’area  di can9ere e  alle

emissioni di inquinan9 sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro

eliminazione o riduzione.

b. definizione delle misure da ado:are per la protezione delle risorse naturali, paesis9che

e storicoculturali presen9 nell’area del can9ere quali la recinzione e protezione degli

ambi9 interessa9 da fossi e torren9 (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni

vegetazionali autoctone. Qualora l’area di can9ere ricada in si9 tutela9 ai sensi delle

norme del piano paesis9co si applicano le misure previste;

c. rimozione delle specie arboree e arbus9ve alloctone invasive (in par9colare, Ailanthus

al9ssima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie.
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d. protezione delle specie arboree e arbus9ve autoctone. Gli alberi nel can9ere devono

essere prote? con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla

chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per

l’installazione di corpi illuminan9, cavi ele:rici etc.;

e. disposizione dei deposi9 di materiali  di  can9ere non in prossimità delle preesistenze

arboree e arbus9ve autoctone (è garan9ta almeno una fascia di rispe:o di dieci metri);

f. definizione delle  misure  ado:ate  per  aumentare  l’efficienza  nell’uso  dell’energia  nel

can9ere e per minimizzare le emissioni di inquinan9 e gas climalteran9, con par9colare

riferimento all’uso di tecnologie a basso impa:o ambientale (lampade a scarica di gas a

basso consumo energe9co o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore,

pannelli solari per l’acqua calda ecc.);

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impa:o acus9co ai

sensi della Legge 26 o:obre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acus9co”,

definizione  di  misure  per l’abba?mento  del  rumore  e  delle  vibrazioni,  dovute  alle

operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del

cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture

an9rumore  (fisse  o  mobili)  nelle  aree  più  cri9che  e  nelle  aree  di  lavorazione più

rumorose, con par9colare riferimento alla disponibilità ad u9lizzare gruppi ele:rogeni

super silenzia9 e compressori a rido:a emissione acus9ca

h. definizione  delle  misure  per  l’abba?mento  delle  emissioni  gassose  inquinan9  con

riferimento alle a?vità di lavoro delle macchine operatrici e da can9ere che saranno

impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere

da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le

fasi  dei  motori  per  macchine  mobili  non  stradali sono definite dal regolamento UE

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);

i. definizione delle misure a:e a garan9re il risparmio idrico e la ges9one delle acque

reflue nel can9ere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli iner9,

prevedendo opportune re9 di drenaggio e scarico delle acque;

j. definizione delle misure per l’abba?mento delle polveri e fumi anche a:raverso

periodici interven9 di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;

k. definizione delle misure per garan9re la protezione del suolo e del so:osuolo,

impedendo la diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi stra9,

la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche a:raverso la

verifica con9nua degli  sversamen9 accidentali  di  sostanze e materiali  inquinan9 e la

previsione dei rela9vi interven9 di estrazione e smal9mento del suolo contaminato;

l. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e so:erranee, quali

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiu9 non iner9 e

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapi9 idrici

finali;
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m. definizione delle misure idonee per ridurre l’impa:o visivo del can9ere, anche

a:raverso schermature e sistemazione a verde,  sopra:u:o in presenza di  abitazioni

con9gue e habitat con presenza di specie par9colarmente sensibili alla presenza umana;

n. misure per realizzare la demolizione sele?va individuando gli spazi per la raccolta dei

materiali da avviare a preparazione per il riu9lizzo, recupero e riciclo;

o. misure per implementare la raccolta differenziata nel can9ere (imballaggi, rifiu9

pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi

opportunamente a:rezza9 (con idonei cassone?/contenitori carrellabili

opportunamente e9che:a9 per la raccolta differenziata etc.).

VERIFICA

L’intervento  riguarda  in  parte  l’interno  dell’edifico,  con  la  realizzazione  di  controsoffi?,

imbiancature parziali, demolizioni di piccole par9 di muratura e di pavimentazioni e rives9men9

di bagni, oltre al passsaggio degli impian9 nei controsoffi? e parzialmente so:o traccia. Nella

parte esterna invece, verranno esegui9 lavori di smonataggio della rampa tergale in acciaio e

cemento, il  recupero delle modanature e degli  intonaci ammalora9, l’imbiancatura di tu? i

prospe? e il rifacimento di tre delle qua:ro scale esterne. Le opere di scavo sono limitate alla

realizzazione delle sole:e di appoggio per il posizionamento delle macchine di riscaldamento e

per la fondazione per la cabina ele:rica.

L’impresa, durante le a?vità di can9ere, è tenuta a garan9re le seguen9 prestazioni:

a. La 9pologia dei lavori consente di prevedere un’area di can9ere di dimensioni contenute,

pertanto non ci  sarà l’impiego di  mezzi  tali  da produrre importan9 emissioni  di sostanze

inquinan9.  I  mezzi  u9lizza9  in  can9ere  saranno  di  piccole  dimensioni  e  des9na9

fondamentalmente per il  trasporto in entrata ed in uscita del  materiale, per tali  mezzi  si

prescrive che rientrino negli standard EEV (Enhanced Environmentally-Friendly Vehicles) e

che, per quelli  des9na9 ad a?vità non con9nua9ve, siano mantenu9 spen9 o regola9 al

minimo se non opera9vi, evitando inu9li emissioni di CO2 nell’aria;

b. La  stru:ura  esistente  ogge:o  dell’intervento  non  è  so:oposta  a  vincoli  storico-ar9s9ci,

culturali o paesaggis9ci, pertanto non si ri9ene che l’a?vità possa causare danni alle risorse

naturali, paesaggis9che e culturali presen9 in loco.

c. Nell’area di  can9ere non sono presen9 specie  arboree  o arbus9ve alloctone invasive da

rimuovere;

d. L’alles9mento del can9ere è tale da non arrecare danno agli alberi esisten9 ( si veda layout di

can9ere nel P.S.C.);

e. l’area  di  deposito  dei  materiali  è  stata  posizionata  ad  almeno  10  m  di  distanza  dalle

alberature autoctone ( si veda layout di can9ere nel P.S.C.);
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f. oltre  a  quanto  disposto  al  punto  a)  si  prescrive  l’impiego  di  macchine  e  a:rezzature

alimentate con sistemi a basso consumo energe9co come lampade a scarica di gas o a led,

generatori di corrente eco-diesel con silenziatore;

g. L’a?vità di can9ere sarà debitamente organizzata per ridurre al minimo le vibrazioni ed il

rumore  dovu9  alle  a?vità  di  movimentazione  dei  materiali  e  traffico  veicolare,

concentradole, compa9bilmente con la programmazione dei lavori, in orari di assenza o di

rido:a presenza del  personale presente negli  uffici,  oltre  ad u9lizzare gruppi  ele:rogeni

silenzia9  e  compressori  a  rido:a emissione  acus9ca. Si  precisa  inoltre  che  l’immobile  è

posizionato  all’interno  di  una  vasta  area  di  per9nenza  che  perme:e  di  distanziarlo

adeguatamenrte dalle residenza vicine;

h. L’intervento  prvede  lavorazioni  prevalentemente  manuali  con  limitato  uso  di  macchine

operatrivci comportando un impa:o non rilevante su quanto esposto;

i. Il can9ere è a basso consumo idrico, le lavorazioni sono fondamentalmente incentrate nella

sos9tuzione di infissi e la realizzazione di nuovi impian9, l’uso dell’acqua sarà limitato alle

lavorazioni d’impasto (malte ecc..) e alla pulizia degli a:rezzi d’opera. l’Impresa dovrà ges9re

ed o?mizzare l’impiego della risorsa, eliminando o riducendo  al  minimo

l’approvvigionamento dall’acquedo:o e massimizzando, ove possibile, il riu9lizzo delle acque

impiegate nelle operazioni di can9ere. Sarà presente una cisterna per la raccolta dell’acqua

piovana che verrà riu9lizzata per il lavaggio di betoniere, di a:rezzature e delle ruote dei

mezzi  in uscita dal can9ere. Tale acqua sarà ges9ta imme:endola nel  sistema fognario a

norma del D.Lgs. n. 152/2006, con vuotatura della fossa a conclusione dei lavori;

j. Le  lavorazioni  di  demolizione  e  scavo  sono  minime,  nel  caso  si  verifichi  una  eccessiva

produzione di polveri si dovrà procedere a bagnature in misura adeguata, in ogni caso il

ponteggio è dotato di rete di schermatura al 90%;

k. Il  can9ere si  trova in ambito urbano,  non si  prevedono lavorazioni  che possano incidere

profondamente sul suolo o so:osuolo, contaminarlo o apportare danno alla biodiversità e

comunque il deposito dei materiali è posizionato in luogo pavimentato, non a conta:o con il

terreno e provvisto di sistema di drenaggio delle acque piovane ( si veda layout di can9ere

nel P.S.C.); 

l. Le lavorazioni di demolizione e scavo sono minime, non si prevede lo stoccaggio di materiale

contaminato non inerte. Nel caso in cui ci fosse tale 9po di ritrovamento si procederà alla

cara:erizzazione  chimico  fisica  e  verranno  presi  i  dovu9  e  necessari  accorgimen9  e

protezioni a norma di legge. Il deposito e lo stoccaggio dei materiali è posizionato in luogo

pavimentato, non a conta:o con il terreno e provvisto di sistema di drenaggio delle acque

piovane ( si veda layout di can9ere nel P.S.C.);

m. Il  can9ere  si  trova  in  ambito  urbano,  all’interno  di  un  ampio  spazio  di  per9nenza,  si

escludono effe? in relazione a quanto esposto,  in ogni caso il ponteggio è dotato di rete

di schermatura al 90%;
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n. Le demolizioni e gli scavi rappresentano una bassa incidenza sull’intero can9ere e per queste

l’impresa provvederà ad accontonare in materiali  seleziona9 in apposi9 spazi in modo da

agevolare il loro riu9lizzo, il recupero o il riciclo;

o. L’a?vità  di  can9ere  prevede  dei  cassoni  e/o  delle  aree  di  stoccaggio  da  des9nare  alla

raccolta  differenziata  dei  rifiu9,  colloca9  in  apposite  aree  che  non interferiranno con  le

a?vità di can9ere, derivan9 dalle diverse a?vità, allo scopo di minimizzare il quan9ta9vo da

conferire  in  discarica.  Le  9pologie  di  rifiuto  sono  principalmente  rifiu9  derivan9  dalla

demolizione (asfalto, materiale lapideo, laterizio, cemento, ceramica ecc…). I rifiu9 saranno

invia9 a discarica o agli impian9 di tra:amento o al riciclaggio, secondo le modalità previste

dalla  norma9va nazionale sulla  ges9one dei  rifiu9 e sulla tracciabilità  (D.lgs.  152/2006 e

s.m.i.).

2.6.2 Demolizione sele'va, recupero e riciclo

CRITERIO

Fermo restando il rispe:o di tu:e le norme vigen9, la demolizione degli edifici viene eseguita in

modo da massimizzare il  recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristru:urazione,

manutenzione e demolizione, il proge:o prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiu9

non  pericolosi  genera9  in  can9ere,  ed  escludendo  gli  scavi,  venga  avviato  a  operazioni  di

preparazione  per  il  riu9lizzo,  riciclaggio  o  altre  operazioni  di  recupero,  secondo la  gerarchia  di

ges9one dei rifiu9 di cui all’art. 179 del decreto legisla9vo 3 aprile 2006 n. 152.

Il  proge:o  s9ma  la  quota  parte  di  rifiu9  che  potrà  essere  avviato  a  preparazione  per  il

riu9lizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero.

A tal fine può essere fa:o riferimento ai seguen9 documen9: “Orientamen9 per le verifiche

dei  rifiu9  prima dei  lavori  di  demolizione  e  di  ristru:urazione degli  edifici”  della  Commissione

Europea,  2018;  raccomandazioni  del  Sistema  nazionale  della  Protezione  dell'Ambiente  (SNPA)

“Criteri  ed  indirizzi  tecnici  condivisi  per  il  recupero  dei  rifiu9  iner9”  del  2016;  UNI/PdR  75

“Decostruzione sele?va – Metodologia  per  la  decostruzione sele?va e il  recupero dei  rifiu9 in

un’o?ca di economia circolare”.

Tale s9ma include le seguen9:

a. valutazione delle cara:eris9che dell’edificio;

b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiu9 pericolosi e alle

emissioni che possono sorgere durante la demolizione;

c. s9ma delle quan9tà di rifiu9 che saranno prodo? con ripar9zione tra le diverse frazioni di

materiale;

d. s9ma della percentuale di rifiu9 da avviare a preparazione per il riu9lizzo e a riciclo,

rispe:o al totale dei rifiu9 prodo?, sulla base dei sistemi di selezione propos9 per il processo di

demolizione;

Alla luce di tale s9ma, il proge:o comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:
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a. rimozione dei rifiu9, materiali o componen9 pericolosi;

b. rimozione dei rifiu9, materiali o componen9 riu9lizzabili, riciclabili e recuperabili.

In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è

fondamentale effe:uare preliminarmente una campagna di analisi conosci9va dell’edificio e

dei materiali cos9tu9vi per determinarne, 9pologia, epoca e stato di conservazione.

Il proge:o individua le seguen9 categorie di rifiu9:

- rifiu9 suddivisi  per frazioni  monomateriali  (codici  EER 170101, 170102, 170103, 170201,

170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da

avviare a operazioni di preparazione per il riu9lizzo, impiega9 nello stesso can9ere oppure, ove non

fosse possibile, impiega9 in altri can9eri;

-  rifiu9 suddivisi  per frazioni  monomateriali  (codici  EER 170101, 170102, 170103, 170201,

170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da

avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero;

- le frazioni miste di iner9 e rifiu9 (codice EER 170107 e 170904) derivan9 dalle demolizioni di

opere per le quali  non è possibile lo smontaggio e la demolizione sele?va, che sono avvia9 ad

impian9 per la produzione di aggrega9 ricicla9.

In  considerazione  del  fa:o  che,  in  fase  di  demolizione  sele?va,  potrebbero  rinvenirsi

categorie di rifiu9 differen9 da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costru?vi e materiali ovvero

componen9  impiega9  nell’edificio),  è  sempre  suggerita  l’adozione  di  tu:e  le  precauzioni  e  gli

accorgimen9 a? ad avviare il maggior quan9ta9vo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre

operazioni di recupero.

VERIFICA

L’edificio fu inaugurato nel 1908 sos9tuendo il vecchio ospizio di mendicità aperto nel 1894

presso Porta Leone. La stru:ra è in muratura portante con elemen9 archite:onici di pregio

come archi, volte e lesene. Non si prevede il ritrovamento di materiali pericolosi. Il materiale

derivante dalle demolizioni verrà selezionato e diviso in modo da isolare i monomateriali da

recuperare nel can9ere o  avviare a operazioni di riciclo.

Il proge:o individua le seguen9 categorie di rifiu9 da inviare al loro recupero e/o riciclo:

1. Gli  infissi,  le  persiane  e  le  porte  interne  saranno  smonta9 separando  il  legno  (CER

170201) e l’alluminio (CER 170402) dei telai,  dal vetro (CER 170202) e dal ferro dei

cardini, dei telai di alcuni infissi e l’inferiata della finestra F.99 (CER 170405);

2. La stru:ura esterna posizionata nella parte tergale sarà selezionata separando la parte

metallica (CER 170405) da quella in cemento (CER 170101);

3. le pare9 e i soffi? in cartongesso saranno seleziona9 separando la stru:ura portante in

acciaio (CER 170405) e i pannelli in cartongesso (CER 170802);

4. dalla demolizione delle pavimentazioni e dei rives9men9 viene separato le ma:onelle

(CER 170103) dal cemento del so:ofondo (CER 170101);

5. Il materiale derivande da demolizioni di murature e spicconature di intonaco rientra 
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nella 9pologia mista di iner9 e rifiu9 (CER 170107);

Il 70% dei rifu9 genera9 in can9ere sarà avviato ad operazioni di riciclo e l’impresa dovrà fornire

adeguata  documentazione  dell’avvenuto  conferimento  del  materiale  ad  impianto  di

recupero/riciclaggio autorizzato entro i 50 Km dalla collocazione del can9ere al fine di limitare

l’emissioni inquinan9 dovute alla circolazione dei mezzi per il trasporto dei rifiu9;

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno

CRITERIO

Fermo restando la ges9one delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della

Repubblica 13 giugno 2017 n.  120, nel caso in cui il  proge:o includa movimen9 di terra (scavi,

splateamen9  o  altri  interven9  sul  suolo  esistente),  il  proge:o  prevede  la  rimozione  e

l'accantonamento del primo strato del terreno per il successivo riu9lizzo in opere a verde.

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia

l’orizzonte  “A”  (a?vo),  entrambi  ricchi  di  materiale  organico  e  di  minerali  che  è  necessario

salvaguardare e u9lizzare per le opere a verde.

Nel  caso  in  cui  il  profilo  pedologico  del  suolo  non  sia  noto,  il  proge:o include  un’analisi

pedologica che determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riu9lizzo. Il

suolo rimosso dovrà essere accantonato in can9ere separatamente dalla matrice inorganica che

invece è u9lizzabile per rinterri o altri movimen9 di terra, in modo tale da non comprome:erne le

cara:eris9che fisiche, chimiche e biologiche ed essere riu9lizzato nelle aree a verde nuove o da

riqualificare.

VERIFICA

l’immobile si trova in ambito urbano, il suolo ogge:o degli scavi è stato rimaneggiato nel corso degli

anni e non è più quello originario. Si considera il criterio non applicabile.

2.6.4 Rinterri e riempimen�

CRITERIO

Per i rinterri, il proge:o prescrive il riu9lizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di

terreno di  cui  al  precedente  criterio  “2.6.3-Conservazione dello  strato superficiale  del  terreno”,

proveniente dal can9ere stesso o da altri can9eri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai

parametri della norma UNI 11531-1.

Per i riempimen9 con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata,

facilmente removibili,  auto cos9pan9 e trasportate con betoniera),  è u9lizzato almeno il  70% di

materiale  riciclato  conforme  alla  UNI  EN  13242  e  con  cara:eris9che  prestazionali  risponden9

all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospe:o 4 della UNI 11104.
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Per i riempimen9 con miscele legate con legan9 idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è

u9lizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242.

VERIFICA

Si prescrive il totale riu9lizzo della terra derivante dagli scavi nell’ambito del can9ere, mentre

non sono previste lavorazioni di riempimento come indicate nel criterio.
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